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La newsletter digitale dei Monti Dauni

ERIDAUNIA COMUNICA
on line

L'Ufficio Comunicazione del GAL Meridaunia ha programmato n. 3 webinar per rafforzare l'azione divulgativa e, quindi,
stimolare la partecipazione al bando Multifunzionalità in Agricoltura (Azione 2.1- Sostegno alle aziende agricole dei Monti Dauni;  
Intervento 2.1.1. Sostegno per il miglioramento e la sostenibilità delle prestazioni globali delle aziende agricole dei Monti Dauni).
Il bando, pubblicato per la seconda volta, con scadenza l'8 marzo 2021, è rivolto alle aziende agricole dei Monti Dauni per
realizzare investimenti finalizzati al:
- miglioramento delle strutture e degli impianti di stoccaggio, lavorazione/trasformazione, confezionamento e
commercializzazione dei prodotti agricoli;
- l’introduzione di tecnologie e processi produttivi innovativi finalizzati a rispondere a nuove opportunità di mercato, a
sviluppare prodotti di qualità e alla sicurezza alimentare;
- il miglioramento delle performance ambientali del processo produttivo e della sicurezza del lavoro;
- investimenti di innovazione digitale.

Durante gli incontri, un operatore del GAL Meridaunia, presenterà in maniera dettagliata, con l'ausilio di slide, il bando
attualmente in pubblicazione. Al termine della illustrazione, ci sarà un momento di scambio con i partecipanti al webinar che
potranno fare domande e richiedere approfondimenti.
Per visionare e scaricare il Bando e gli allegati utili alla presentazione della domanda di aiuto, è sufficiente andare sul sito del
GAL Meridaunia, www.meridaunia.it, nella sezione Bandi  - Bandi per i privati.
Per l'incontro di mercoledì 20, bisogna collegarsi al seguente indirizzo: https://zoom.us/j/2048258872. 
A breve comunicheremo gli indirizzi per i prossimi webinar.
Potete seguirci anche sulla nostra pagina Facebook GAL MERIDAUNIA, puntualmente aggiornata.

- 

A tutto webinar!
Non si ferma l'attività di animazione e divulgazione dei bandi del GAL
Meridaunia. A gennaio e febbraio, previsti webinar per informare le

comunità locali sulle opportunità offerte dal bando in (ri)pubblicazione
(con scadenza 08/03/2021)



Ci sono dei frutti dai colori vivi e sgargianti che vengono normalmente chiamati "esotici" ma che da qualche tempo
trovano spazio anche sui Monti Dauni. Stiamo parlando delle “miracolose” bacche di Goji che da qualche anno vengono
coltivate sulle colline di Deliceto grazie ad una giovane coppia del luogo che ha deciso di investire su questo progetto,
grazie anche ai fondi provenienti dal Bando “Agricoltura multifunzionale” del GAL Meridaunia. 
I giovani produttori di Goji sono Valeria Roselli e suo marito, Ivano Intenso. Un progetto innovativo sul nostro territorio
che apre di fatto la strada a pratiche diverse da quella che per decenni hanno caratterizzato l’agricoltura di Capitanata.
“Con i fondi del GAL - ci spiega Valeria - stiamo ristrutturando il nostro caseggiato dove realizzeremo un laboratorio per
l’estrazione delle bacche e delle erbe officinali. L’obiettivo è quello di portare le bacche di goji ad essicazione per poi
commercializzarle oppure trasformarle in marmellate e succhi di frutta, basti pensare che le proprietà  salutari e nutritive
di questo frutto attirano l’attenzione di chi ama il mangiar sano”. 
"Abbiamo scommesso molto su questo progetto, - racconta Ivano - io, in particolar modo, ho deciso di tornare a Deliceto
dopo alcuni anni trascorsi in Toscana, perché sono convinto che anche qui da noi si può fare tanto. Insieme a mia moglie,
abbiamo deciso di investire sul territorio, di valorizzarlo attraverso una diversificazione delle colture e soprattutto di
concentrarci su idee innovative. Il GAL Meridaunia ci ha dato questa importante opportunità, e noi l’abbiamo colta al volo.
Ripeto, grazie a questi aiuti economici sui Monti Dauni si possono fare tante cose”.

Pompeo Circiello

Pompeo Circiello'Scommettiamo sulle bacche di Goji,
grazie al GAL Meridaunia'

VIAGGIO TRA I BENEFICIARI/MULTIFUNZIONALITA' IN AGRICOLTURA

Tanti sono i beneficiari dei contributi del Gal Meridaunia che stanno realizzando gli interventi, nonostante
le difficoltà legate al momento storico. Nei 30 Comuni dei Monti Dauni, decine di opere e di iniziative
procedono grazie alla tenacia dei loro titolari, i nostri beneficiari. Li vogliamo sentire per chiedere come sta
andando e per farci raccontare la loro esperienza nell'accesso ai fondi messi in campo dal GAL.

VALERIA E IVANO, DUE GIOVANI DI DELICETO, PUNTANO SULL’INNOVAZIONE CON LE BACCHE DI GOJI CON
IL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO DEL  BANDO PUBBLICO 'SOSTEGNO PER IL MIGLIORAMENTO E LA
SOSTENIBILITA' DELLE AZIENDE AGRICOLE, A VALERE SU PSR PUGLIA 2014-2020 - PAL “MONTI DAUNI” -
AZIONE 2.1 - INTERVENTO 2.1.1, ATTUALMENTE IN PUBBLICAZIONE, CON SCADENZA 08/03/2021



COSA PREVEDE IL BANDO DEL GAL MERIDAUNIA
Con quasi 14000 aziende ed una superficie agricola utilizzata pari a 169000 ettari, l’area dei Monti Dauni si candida all’ottenimento
di risorse del fondo FEASR-PSR 2014-2020 per migliorare le prestazioni e la sostenibilità globale delle aziende agricole per totali
4.300.000,00 euro tutti provenienti dalla Strategia Area Interna Monti Dauni. Il bando “Agricoltura e Multifunzionalità” prevede
l’incremento del reddito delle aziende agricole in modo tale da raggiungere e superare la produzione standard minima fissata dalla
Regione Puglia per l’accesso agli aiuti previsti dal PSR, e favorire la multifunzionalità delle stesse imprese che sui Monti dauni si
configurano per la maggior parte di esse per la piccola dimensione. L’obiettivo è perseguibile attraverso il sostegno per
l’introduzione di nuove produzioni vegetali ed animali, con incentivi alla trasformazione dei prodotti aziendali e alla vendita diretta,
con il sostegno alla creazione e al consolidamento di filiere corte e per interventi di innovazione digitale. I beneficiari sono tutti gli
imprenditori attivi che conducono un’azienda agricola la cui dimensione economica non sia inferiore a 5.000 euro, né superiore a
15.000. Tutte le aziende devono essere ubicate nel territorio dei 29 comuni dei Monti Dauni in attuazione della Strategia dell’Area
Interna. Tra gli investimenti ammissibili, le opere di ristrutturazione, recupero, adeguamento, piccoli ampliamenti,
ammodernamento di beni immobili produttivi (edifici e terreni) destinati alla produzione, trasformazione e vendita di prodotti;
l’acquisto di attrezzature, arredi, hardware e software, strettamente funzionali all’attività; impianti di trasformazione e
confezionamento dei prodotti. L’importo dell’intervento destinato all’attuazione della Strategia Area Interna Monti Dauni è pari a
4.300.000,00, e i progetti potranno prevedere un investimento minimo di 20.000 e massimo di 200.000

LE BACCHE DI GOJI
Le bacche di Goji (Lyciumbarbarum)
sono piccole bacche originarie dell’Asia,
più precisamente dell’Himalaya, dalle
virtù nutrizionali protettrici per
l’organismo. Il Goji, pianta che dà
origine alle bacche, è un arbusto
appartenente alla famiglia delle
Solanacee (la stessa di melanzane,
pomodori, tabacco e peperoncino). 
Le bacche sono usate da secoli nella
medicina naturale delle popolazioni
asiatiche come “frutto della longevità”,
data la loro capacità di conservare
salute, vigore fisico, freschezza mentale
anche in tarda età.

BENEFICI 
Le bacche di goji contengono notevoli
quantità di carotenoidi, in particolare
luteina, β-carotene e zeaxantina,
precursori vegetali della vitamina A
indispensabili per mantenere sana la
pelle. Tali sostanze proteggono la
cute contro i danni ossidativi causati
dall’inquinamento e dalla luce solare
e contrastano le infezioni batteriche e
fungine. A livello oculare, contrastano
alcune forme di degenerazione
retinica riducendo lo stress da
ossidazione e contrastando i danni
provocati dalle lunghezze d’onda
della luce blu.

Il laboratorio nell'area rurale di Deliceto

Valeria nei campi di Goji



La presentazione è avvenuta in Webinar (causa Covid), e ha visto la partecipazione dei vari partner del progetto, fra cui la Regione
Puglia che, attraverso il PSR relativo alla Misura 16 sulla Cooperazione, Sottomisura 16.2, sostiene progetti pilota per lo sviluppo di
nuovi prodotti, pratiche e processi tecnologici. Cabina di regia, il GAL Meridaunia, che avrà il compito di mettere a sistema i
partecipanti al Progetto, coordinarlo e comunicarlo. Partner d’eccezione anche per il ruolo affidatogli, l’Università di Foggia che avrà
la funzione di mettere a punto uno studio del territorio e monitorarlo per dare elementi solidi all’attuazione del Progetto. 
Soggetto Capofila, che ha messo intorno al Tavolo le eccellenze di Capitanata per la realizzazione del Progetto, il Consorzio forestale
(Confat), il cui presidente, Mario De Angelis ha aperto l’incontro. “ I Monti Dauni sono una risorsa essenziale per il recupero e lo
sviluppo del sistema forestale della Daunia – così De Angelis  - e da essi riparte l’economia e l’occupazione del territorio. Ecco perché
da tempo ci battiamo- ha proseguito il presidente di Confat – nel dare una concreta sinergia al rapporto fra Pubblico e Privato,
perché solo facendo sistema si può mettere a ruolo una azione collettiva affinché i Monti Dauni non si svuotino, ed anzi trovino
attraverso la Foresta, nuova vitalità Imprenditoriale. Noi lo facciamo ormai da tempo con il nostro consorzio- ha proseguito Mario De
Angelis- che con le varie Cooperative associate, cerchiamo ormai da anni di dare opportunità ai vari settori che coinvolgono il sistema
boschivo che va dall’impresa forestale a quella turistica fino alla filiera completa dell’agroalimentare.“

ECO FOR ACT: I MONTI DAUNI
RIPARTONO DAL CONTRATTO DI

FORESTA. MERIDAUNIA CAPOFILA

operazione a valere su Fondo FEASR - PSR Puglia 2014-2020 

PAL Monti Dauni, Mis. 19.4

Eco For Act (Enhancement of the ecosystemservices of
the Monti Dauni forests in the ForestContract). Il
Progetto prevede, che attraverso il trasferimento della
ricerca nel settore forestale e la valorizzazione dei
servizi ecosistemici, si possa riportare l ’ impresa
protagonista dell ’economia forestale e attivare
modelli di sviluppo sostenibile per la nascita di nuove
realtà imprenditoriali e il consolidamento di quelle
esistenti, sviluppando opportunità di lavoro e attività
multifunzionali come forma di integrazione al reddito
derivante dall ’attività di gestione attiva forestale

Mario De Angelis, presidente Consorzio Forestale (Confat)


